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Il cuneo salino in ritirata
Nel Po per 5 chilometri
Era giunto a 30. Il Consorzio di bonifica: grazie alle recenti piogge

Rovic o La risalita del cuneo sa-
lino non fa più paura. Così da
ieri ha ripreso a erogare acqua
in regola con i parametri sani-
tarie e organolettici la centrale
di potabilizzazione di Ponte
Molo (Porto Tolle), rimpianto
che — dal giugno scorso — ha
intrecciato i suoi destini col
dissalatore mobile preso a no-
leggio a fine giugno scorso
dall'ente gestore degli acque-
dotti, «Acquevenete», per
70.000 euro al mese e fermo
dal zz luglio scorso.

Il dissalatore è stato blocca-
to quando, da solo, non basta-
va a garantire acqua potabile
nei limiti di legge. Da allora la
centrale di Ponte Molo ha
smesso di erogare senza spe-
gnersi del tutto fino a ieri,
quando ha ripreso il servizio.
La ripartenza della centrale

di Ponte Molo dopo 14;= analisi
sull'acqua del Po, tornato a va-
lori di conducibilità e salinità
paragonabili a quelli dello
scorso maggio. Merito anche
delle piogge cadute dopo Fer-
ragosto che, come spiega il vi-
cedirettore del Consorzio di
bonifica «Delta del Po» Rodol-
fo Laurenti, «hanno respinto
verso il mare il cuneo salino
che ad oggi è penetrato all'in-
terno di soli 5 chilometri cir-

ca». Cifre ben distanti dai 3o
chilometri toccati quest'estate
e che hanno bruciato ettari di
colture a Porto Tolle e non so-
lo. Nonostante il dissalatore
dal 22 luglio scorso non sia

stato più utilizzato per produr-
re acqua potabile da erogare in
rete ma solo acqua per' utilizzi
interni, come il lavaggio filtri e
la pulizia vasche, «Acquevene-
te» ribadisce il giudizio positi-

vo sulla sua utilità ed efficacia.
Giacomo Cadetti, responsabi-
le del settore «Potabilizzazio-
ne» di «Acquevenete», spiega
che quest'estate «si sono veri-
ficate condizioni imprevedibi-
li. Nell'estate del 2oo3, quando
il cuneo salino arrivò alla cen-
trale di Ponte Molo come que-
st'anno, la presenza del sale
era molto inferiore. Sulla base
di tale esperienza è stata sele-
zionata la tipologia di dissala-
tore ma, da fine luglio, sono
stati raggiunti livelli impensa-
bili di salinità». A quel punto,
conclude Carletti, «abbiamo
sospeso l'erogazione dalla
centrale di Ponte Molo e rag-
giunto tutte le utenze da un'al-
tra fonte di approvvigiona-
mento: il Sistema acquedotti-
stico del Veneto Centrale (Sa-
vec). Una manovra
d'emergenza, ma non c'è stata
interruzione del servizio».

Il monitoraggio della situa=
zione continua, come spiega il
presidente di «Acquevenete»,
Piergiorgio Cortelazzo: «Oltre
al monitoraggio lavoreremo
per l'interconnessione delle
reti, che permetterà anche la
dismissione della centrale di
Ponte Molo».

Antonio Andreotti
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ACQUA POTABILE

Il cuneo salino
arretra nel Po
e la centrale riparte

Torna operativa la centrale
di Ponte Molo, l'impianto di
potabilizzazione situato in
comune di Taglio di Po (Ro-
vigo) che dal giugno scorso,
raggiunto dal cuneo salino,
ha richiesto l'attivazione
del piano di emergenza di
Acquevenete per continua-
re a garantire l'erogazione
del servizio ai cittadini. Per
garantire il servizio era sta-
to noleggiato un dissalato-
re, che si è però rivelato ina-
deguato agli alti livelli di sa-
linità raggiunta dal Po.
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Taglio di Po,
E tornata
in funzione
la centrale
di Ponte Molo
Torna operativa la centrale di
PonteMolo, l'impianto di pota-
bilizzazione in località Ca' Ven-
dramin di Taglio di Po. A giu-
gno, causa la risalita del cuneo
salino nel Po, era stato attivato
il piano dí emergenza di Acque-
venete per continuare a garan-
tire l'erogazione dell'acqua ai
cittadini della Zona Marina e
del comune di Porto Tolle. A lu-
glio però il livello di acqua sal-
m astra aveva impostolo stop.

Día n a pagina V➢l
PONTE MOLO L'impianto dì potabilizzazionc situato in località Ca' Vendramin di Taglio di Po

Riparte la centrale di Ponte Molo
►È di nuovo operativo l'impianto di potabilizzazione
in località Ca' Vendramin per contrastare il cuneo salino

TAGLIO W PO

Torna operativa la centrale di
Ponte Molo, l'impianto di potabi-
lizzazione situato in località Ca'
Vendramin di Taglio di Po da
giugno dopo che la risalita del
cuneo salino nel Po ha richiesto
l'attivazione del piano di emer-
genza di Acquevenete per conti-
nuare a garantire l'erogazione
dell'acqua ai cittadini della Zona
Marina e del comune di Porto
Tolle. Le analisi sull'acqua del
Po, grazie all'aumento della por-
tata del fiume, hanno finalmente
raggiunto valori di conducibilità
e salinità paragonabili a quelli
dello scorso maggio, rendendo
possibile la ripresa della piena
funzionalità della centrale.

CUNEO SALINO
Nei prossimi giorni il dissala-

tore resterà comunque a disposi-
zione dell'impianto per essere
utilizzato se dovesse riscontrarsi
una nuova risalita del cuneo sali-
no. Nonostante lo stop, dal 22 lu-
glio per la produzione di acqua
potabile da erogare in rete, ma
solo acqua per utilizzi interni (la-
vaggio filtri. pulizia vasche), Ac-
quevenete conferma l'utilità ed
efficacia del sistema. La scelta
tecnica attuata dal gestore del
servizio idrico, infatti, si è rivela-
ta provvidenziale per continuare
a garantire in emergenza la for-
nitura idrica ai comuni serviti
dalla centrale di Ponte Molo. A

partire dallo scorso luglio, però,
la situazione è talmente peggio-
rata da non rendere più possibile
l'utilizzo del dissalatore, "dimen-
sionato per trattare acqua salma-
stra, ma non acq uasalata".

»Si sono verificate condizioni
che non potevamo prevedere -
spiega l'ingegnere Giacomo Car-
letti, responsabile del settore po-
tabilizzazione di Acquevenete
Nell'estate 2003 alla centrale di
Ponte Molo si erano raggiunti va-
lori di conducibilità pari a circa
8.000 uSicm (parametro indica-
tore del tenore di salinità dell'ac-
qua) e sulla base di tale esperien-
za è stata selezionata il tipo di
impianto più adatto, nia a parti-
re da fine luglio sono stati rag-
giunti livelli impensabili di sali-
nità, con picchi di 18.000 tiS-
jc_m». Aquel punto è stato neces-
sario intervenire diversamente.

►A fine luglio lo stop al dissalatore inadeguato per trattare
l'acqua marina presente nel fiume Po a causa della siccità

«Abbiamo quindi sospeso
l'erogazione dalla centrale di
Ponte Molo e. tramite manovre
idrauliche in rete, assicurato
l'approvvigionamento con il Sa-
vec, il Sistema acquedottistico
del Veneto centrale. Si è trattato
di una manovra d'emergenza -
continua Carretti - grazie alla
quale tutti gli utenti sono stati
sempre raggiunti dal servizio
senza alcuna interruzione. Si sa-
no rilevate portate e pressioni
più basse rispetto ai valori tipici
di periodo e comunque confor-
mi al servizio».

SERVIZIO RIPRESO
Negli ultimi giorni il cuneo sa-

lino ha finalmente cominciato
ad arretrare ed Acquevenete,
coordinandosi con l'autorità sa-
nitaria. ha deciso di riprendere
l'attività della centrale di potabi-
lizzazione. «Abbiamo atteso tut-
ti questo momento - commenta
il presidente di Acquevenete,
Piergiorgio Cortelazzo - che spe-
riamo segni la finedell'emergen-
za, ma dovremo continuare a
monitorare la situazione e a lavo-
rare per l'interconnessione delle
reti, che permetterà anche la di-
smissione d ella centrale di Ponte
Molo. Il nostro piano di emer-
genza è risultato molto efficace:
il servizio agli utenti non ha subi-
to interruzioni nemmeno nei
momenti più critici c di forte pre-
occupazione».

GiauninoDian
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ACQUA POTABILE

Il cuneo salino
arretra nel Po
e la centrale riparte

Torna operativa la centrale
di Ponte Molo, l'impianto di
potabilizzazione situato in
comune di Taglio di Po (Ro-
vigo) che dal giugno scorso,
raggiunto dal cuneo salino,
ha richiesto l'attivazione
del piano di emergenza di
Acquevenete per continua-
re a garantire l'erogazione
del servizio ai cittadini. Per
garantire il servizio era sta-
to noleggiato un dissalato-
re, che si è però rivelato ina-
deguato agli alti livelli di sa-
linità raggiunta dal Po.
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ACQUA POTABILE

Il cuneo salino
arretra nel Po
e la centrale riparte

Torna operativa la centrale
di Ponte Molo, l'impianto di
potabilizzazione situato in
comune di Taglio di Po (Ro-
vigo) che dal giugno scorso,
raggiunto dal cuneo salino,
ha richiesto l'attivazione
del piano di emergenza di
Acquevenete per continua-
re a garantire l'erogazione
del servizio ai cittadini. Per
garantire il servizio era sta-
to noleggiato un dissalato-
re, che si è però rivelato ina-
deguato agli alti livelli di sa-
linità raggiunta dal Po.
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ACQUA POTABILE

Il cuneo salino
arretra nel Po
e la centrale riparte

Torna operativa la centrale
di Ponte Molo, l'impianto di
potabilizzazione situato in
comune di Taglio di Po (Ro-
vigo) che dal giugno scorso,
raggiunto dal cuneo salino,
ha richiesto l'attivazione
del piano di emergenza di
Acquevenete per continua-
re a garantire l'erogazione
del servizio ai cittadini. Per
garantire il servizio era sta-
to noleggiato un dissalato-
re, che si è però rivelato ina-
deguato agli alti livelli di sa-
linità raggiunta dal Po.
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ATTUALITA'

Veneto, la centrale di Ponte
Molo torna in funzione: rientrato
l’allarme legato al cuneo salino
L’impianto di potabilizzazione situato a Taglio di Po è nuovamente operativo, dopo i
problemi causati da siccità e risalita del cuneo salino.

Gli effetti della siccità che ha colpito tutta Europa sono risultati particolarmente
drammatici nel nord Italia.

Nel fiume Po si è assistito a una risalita dell’acqua di mare: la centrale veneta di
Ponte Molo ha dovuto adottare misure straordinarie per continuare a garantire
l’erogazione di acqua potabile.

Ora l’impianto è finalmente tornato a funzionare come prima.

La centrale di Ponte Molo © acquevenete
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TAGS fiume po siccità

La centrale di Ponte Molo, impianto di potabilizzazione dell’acqua situato nel
comune veneto di Taglio di Po, in provincia di Rovigo, è tornata in funzione. A
renderlo noto è il gestore acquevenete.

La siccità che ha colpito il nord Italia quest’anno è stata infatti definita dall’Autorità
di bacino distrettuale del fiume Po come “la peggior crisi degli ultimi settant’anni”. A
giugno, acquevenete ha dovuto attivare un piano di emergenza per via della risalita
del cuneo salino, cioè la risalita di acqua di mare nel fiume.

Il piano di emergenza di acquevenete

La prima fase ha visto l’entrata in funzione di un dissalatore che, tuttavia, dal 22
luglio non è più stato impiegato per l’erogazione di acqua potabile in rete. “Si sono
verificate condizioni che non potevamo prevedere”, spiega l’ingegnere Giacomo
Carletti, responsabile del settore Potabilizzazione di acquevenete. Nell’estate del
2003, anch’essa da record, “si erano raggiunti valori di conducibilità (parametro
indicatore del tenore di salinità dell’acqua) pari a circa 8.000 µS/cm e sulla base di
tale esperienza è stata selezionata la tipologia di impianto più adatta, ma a partire
da fine luglio sono stati raggiunti livelli impensabili di salinità, con picchi di 18.000
µS/cm”. Nella seconda fase del piano di emergenza, invece, si è attinto a un’altra
fonte di approvvigionamento: il S.A.Ve.C., il Sistema acquedottistico del Veneto
centrale.

Servono politiche di mitigazione dei cambiamenti climatici

Ora, finalmente, le analisi dimostrano che i valori sono rientrati nella norma. Questo,
però, non vuol dire che la crisi possa ritenersi risolta. La disponibilità di acqua in
Italia è diminuita del 20 per cento nell’ultimo secolo: se dal 1921 al 1950 era di 166,1
miliardi di metri cubi annui, dal 1991 al 2020 è stata in media di 134,5 miliardi di
metri cubi. “È un trend che peggiorerà se non verranno messe in campo azioni
incisive di mitigazione dei cambiamenti climatici”, avverte Stefano Mariani,
ricercatore dell’Ispra.

Tutti i diritti riservati. E' vietata la diffusione 
e riproduzione totale o parziale in qualunque formato degli articoli presenti sul sito.

Redazione

Un team di professionisti curioso e attento alle mutazioni economiche e sociali

portate dalla sfida climatica.
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Riapre la centrale di potabilizzazione di Ponte Molo

Il cuneo salino si ritira verso il mare, Acquevenete può rimettere in
funzione l'impianto. "Piano di emergenza efficace". Torna operativa la
centrale di Ponte Molo, l'impianto di potabilizzazione di Taglio di Po
che dal giugno scorso, raggiunto dal cuneo salino, aveva richiesto
l'attivazione del piano di emergenza di Acquevenete per continuare a
garantire l'erogazione del servizio ai cittadini. Le analisi sull'acqua del
Po, grazie all'aumento della portata presente nel corso d'acqua, hanno
riportato valori di conducibilità e salinità paragonabili a quelli dello
scorso mese di maggio, rendendo dunque possibile la ripresa della piena funzionalità della centrale. Nei prossimi
giorni, comunque, il dissalatore resterà a disposizione dell'impianto, per essere utilizzato qualora dovesse riscontrarsi
una nuova risalita del cuneo salino. Nonostante il dissalatore dal 22 luglio scorso non sia stato più utilizzato per
produrre acqua potabile da erogare in rete, ma solo acqua per utilizzi interni come il lavaggio dei filtri o la pulizia delle
vasche, Acquevenete non ha alcun dubbio sull'utilità ed efficacia del sistema. La scelta tecnica attuata, infatti, si è
rivelata provvidenziale per continuare a garantire in emergenza la fornitura idrica ai Comuni serviti dalla centrale di
Ponte Molo. A partire dal mese di luglio, però, la situazione è peggiorata in maniera talmente gravosa da non rendere
più possibile l'utilizzo del dissalatore, dimensionato per trattare acqua salmastra, ma non acqua salata. Si sono
verificate condizioni che non potevamo prevedere, spiega l'ingegner Giacomo Carletti , responsabile del settore
Potabilizzazione di Acquevenete. Nell'estate del 2003, per ricordare la precedente esperienza con il cuneo salino alla
centrale di Ponte Molo, si erano raggiunti valori di conducibilità (parametro indicatore del tenore di salinità
dell'acqua) sulla base dei quali è stata selezionata la tipologia di impianto più adatta. Ma a partire da fine luglio sono
stati raggiunti livelli impensabili, e a quel punto è stato necessario intervenire diversamente. Abbiamo dunque sospeso
l'erogazione dalla centrale di Ponte Molo e raggiunto tutte le utenze, attraverso manovre idrauliche in rete, da un'altra
fonte di approvvigionamento, cioè il Savec, il Sistema Acquedottistico del Veneto Centrale. Si è trattato di una
manovra d'emergenza per garantire la continuità di erogazione di acqua potabile, grazie alla quale tutti gli utenti sono
stati sempre raggiunti dal servizio senza alcuna interruzione. Si sono rilevate solo portate e pressioni più basse rispetto
ai valori tipici del periodo. Negli ultimi giorni il cuneo salino ha finalmente cominciato ad arretrare ed Acquevenete,
valutati i parametri in netto e costante miglioramento, ha deciso di riprendere l'attività della centrale di
potabilizzazione. Abbiamo aspettato tutti questo momento che speriamo segni la fine dell'emergenza, ma dovremo
continuare a monitorare la situazione e a lavorare per l'interconnessione delle reti, che permetterà anche la
dismissione della centrale di Ponte Molo, commenta il presidente di acquevenete Piergiorgio Cortelazzo. Il piano di
emergenza di acquevenete è risultato efficace: il servizio agli utenti non ha subito interruzioni nemmeno nei momenti
più critici. Commenta
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